COMUNICATO STAMPA COPPA DEL MONDO DI PARAPENDIO

Grande giornata di gara Donini è in testa assieme al bulgaro Savov
Martedì 6 maggio 2008

La giornata si annunciava non idonea a disputare una gara con parametri di sicurezza, il vento da nord-est era stato previsto con precisione dai modelli meteo matematici e puntualmente questa mattina ha spazzato l’aria dalle nubi della perturbazione che ieri aveva impedito lo svolgimento della gara.

Alle 11 in decollo nessun pilota si sarebbe mai sognato di andare involo, ma col passare del tempo ed il riscaldarsi dei declivi, il vento è calato.

Il direttore di gara Giorgio Corti, viste le condizioni meteo, decideva per un percorso che andava a toccare le boe sul lato opposto dell’agro reatino, per evitare le zone di sottovento ed avere il vento da nord-est frontale.  
Poco prima del decollo, durante il briefing, la giuria annunciava che a Christian Biasi e Alijaz Valic sarebbero stati assegnati d’ufficio 950 invece dei 350 ufficiali.
I due piloti erano atterrati per prestare soccorso ad un pilota coreano che era atterrato in una radura in modo rovinoso, rimanendo immobile per un bel po’ di tempo e successivamente era stato recuperato dal Soccorso Alpino intervenuto sul posto con l’elicottero della Forestale. 

I due piloti, pur essendo nel gruppo di testa, visto l’incidente avevano rinunciato alla competizione scendendo per prestare aiuto. Alla fine il pilota coreano se l’è cavata con un grosso ematoma al gluteo ed oggi era già tornato in gara. La giuria, considerato il loro encomiabile comportamento li ha premiati come se fossero arrivati in goal con i primi.  

Alle 13 le condizioni da involabili che erano sono diventate ottimali e si  decide allora per una gara di 52 km il cui tema è:

Decollo di Poggio Bustone,

Emmezzeta (una fabbrica alla periferia di Reiti)

Apoleggia 

per poi mandare tutti sull’altro lato della conca a
S. Filippo, poi a  
Greccio ed infine atterrare a Poggio Bustone.

Al momento del decollo, alle 13.30, le condizioni sono ancora migliorate, i decolli si susseguono regolarmente e le vele si innalzano in termiche robuste ma senza turbolenza. Nel frattempo il cielo è stupendamente popolato di cumuli, segno che sul percorso ci sono numerose ascendenze sfruttabili per il volo. Le vele, fatta la boa dell’Emmezzeta viaggiano alte ed in gruppo per quella di Apoleggia e si vedono transitare sull’atterraggio, fare la boa e poi dirigersi verso ovest.

Sull’altro lato della conca, sui monti Sabini, la condizione meteo è buona ma non banale, l’attività termica rallenta e costringe un buon gruppo di piloti a perdere tempo per ricercare qualcosa di efficace per riguadagnare quota. Il ritorno da Greccio al goal è in controvento che sebbene non sia forte rallenta il volo e costringe non pochi i piloti ad atterrare prima dell’arrivo.

Poco prima delle 16 si vede arrivare il primo nugolo di concorrenti tutti ammassati, è un lavoro difficile per i giudici di linea distinguere i numeri di gara quando le vele transitano alte sopra l’arrivo, un lavoro reso ancora più complesso dal fatto che i primi arrivano a qualche metro di distanza l’uno dall’altro e distinguere la distanza dal basso non è facile. Per fortuna il referto inale viene fatto scaricando la memoria del GPS, il navigatore satellitare che registra tutto il volo e valida il percorso effettuato. Taglia per primo il traguardo l’americano Matt Beechinor, seguito dallo svizzero Andy Aebi, e dal bulgaro Yassen Savov che precede di un paio di secondi Luca Donini e Christian Biasi che tagliano il traguardo contemporaneamente a 31 secondi dal primo.

Alla fine della giornata più della metà dei piloti arriva in goal ed il parere generale è che la gara sia diventata insperatamente facile per come si annunciava la giornata. 

Luca Donini in questo momento è impegnato in un testa a testa col Bulgaro Savov, ma ci sono altri grossi nomi che spingono subito dietro come lo sloveno Urban Valic. Tutti i giochi sono ancora aperti. Ci sono ancora quattro manche da disputare tempo permettendo; quello che appare per il momento è che la quadra italiana sta andando molto bene, con numerosi piloti che si piazzano anche oggi entro i primi dieci arrivati.  

Questa sera cena offerta dall’organizzazione per piloti ed autorità al ristorante Due Laghi.

Per i prossimi giorni, se la meteo lo permetterà, è prevista una manche di andata a meta a Gioia dei Marsi:105 km per una delle più lunghe manche di Coppa mai disputate. 
